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vittoria .31
g.l.l.) Dopo i figli Antonino,
Alessandro e Marco, torna libero
anche il padre Gaetano Pepi
(nella foto), accusato
dell’omicidio dell’agricoltore
Giuseppe Dezio, avvenuto a
Vittoria il 2 febbraio del 2016
durante una sorta di duello
rusticano per una questione di
confine di una strada
interpoderale di contrada

Macchione-Alcerito, nei pressi
del locale notturno “La dolce
vita”. Dezio e i Pepi, infatti,
avevano le aziende confinanti e
fra loro da tempo andavano
avanti screzi e atteggiamenti
collerici che facevano temere
qualcosa di grave da un
momento all’altro. I carabinieri
di Vittoria risolsero il caso in
pochissimo tempo arrestando i

presunti autori dell’omicidio. A
dare notizia della revoca degli
arresti domiciliari di Gaetano
Pepi è stato l’avvocato difensore
Giuseppe Lipera. La decisione è
stata presa dalla Corte d’Assise di
Siracusa, presidente Tiziana
Carrubba, a latere Nicoletta
Rusconi. Subito dopo il delitto
tutta la famiglia Pepi, padre e 3
figli) finì in carcere. Durante le

fasi processuali, però, la difesa
ha sostenuto che la
responsabilità dell’omicidio è
solo del padre Gaetano Pepi che
avrebbe agito per legittima
difesa, mentre i figli sarebbero
estranei ai fatti. I 3 figli di Pepi
sono stati rimessi in libertà nel
maggio del 2017 in seguito a
provvedimento emesso dal
Tribunale della libertà di Catania.

È accusato di violenza sessuale
«Condannate Nicosia a 7 anni»

GIUSEPPE LA LOTA

Si pensava fosse stata l’ultima udien-
za, invece per la sentenza nel proces-
so che vede imputato per il reato di
violenza sessuale l’imprenditore a-
gricolo vittoriese Salvatore Nicosia si
dovrà attendere fino alle 12,30 del 9
febbraio prossimo. La notizia è che il
pubblico ministero Andrea Sodani al
termine della requisitoria ha chiesto
7 anni di reclusione per l’imputato e
che l’avvocato di parte civile Simona
Cultrera ha preteso la condanna. Il
piemme ha chiesto il minimo della
pena prevista per questi reati, che è di
5 anni e 6 mesi, che arrivano a 7 con
l’aggravante e la continuazione del
reato.

A seguito delle due richieste l’u-
dienza è stata sospesa dal presidente
del Tribunale collegiale Vincenzo Pa-
nebianco, a latere Elio Manenti e
Francesca Aprile, considerata l’ora
tardissima dopo una mattinata di fa-
ticosi dibattiti riguardanti altri pro-
cessi, compreso quello che vede par-
tecipe la Procura distrettuale di Cata-
nia (pubblico ministero Valentina
Sincero) per un’associazione a delin-
quere finalizzata al traffico di droghe
pesanti dalla Calabria verso Vittoria.
Molto del lavoro d’aula, comunque, è
stato svolto ieri. Il Collegio ha ascolta-
to prima la requisitoria del pubblico
ministero Andrea Sodani e poi la di-
scussione dell’avvocato di parte civile

Simona Cultrera. La difesa di Salvato-
re Nicosia (presente in aula con la fa-
miglia al completo, moglie e figli che
lo hanno sostenuto moralmente sin
da quando è scoppiato il caso nel
2015), composta dagli avvocati Sal-
vatore Minardi e Giovanni Mangione,
parlerà il 9 febbraio con le arringhe
difensive prima della Camera di con-

siglio e della sentenza di primo grado.
Il pubblico ministero ha ricostruito la
vicenda emersa nell’aprile 2015,
quando i carabinieri arrestarono l’im -
prenditore con l’accusa di violenza
sessuale e di sequestro di persona nei
confronti della romena E. S., fatti av-
venuti presso l’azienda agricola sita
sulla provinciale Gela–Scoglitti. La

pubblica accusa ritiene l’imputato
colpevole della violenza ma non di se-
questro di persona, avendo accertato
che la donna poteva entrare e uscire
dall’azienda liberamente scavalcan-
do il cancello, tant’è che più volte s’è
recata in Romania per andare ad a-
bortire, come la stessa presunta vitti-
ma ha denunciato. I fatti ricostruiti ri-
salgono al 2006 fino ad aprile 2014,
data quando la donna si decise dopo
avere subito le pressioni del datore di
lavoro a suo dire, di denunciare tutto
al prete ortodosso di Ragusa Ibla, Ne-
culai Chilchos, il quale informò i cara-
binieri di Ibla. Fra i testi dell’accusa,
anche il connazionale Ionut Drogu,
che inizialmente testimoniò a favore
della donna connazionale, salvo ri-
trattare decisamente in sede di inci-
dente probatorio. La difesa ha sempre
sostenuto che l’imprenditore Nicosia
a causa delle sue condizioni di salute e
per i farmaci antidepressivi assunti
non sarebbe stato in condizioni di
compiere violenza nei confronti della
dipendente e che l’eventuale primo
rapporto (risalente al 2006) sarebbe
stato in ogni caso con il consenso della
donna. Riguardo al caso degli aborti, il
medico legale Massimo Guerrera, ha
invece riferito ai giudici nell’udienza
del 6 novembre 2017 che sarebbe in-
verosimile la ricostruzione fatta dalla
persona offesa, poiché l’aborto è im-
possibile con la tecnica “dell’acqua
calda”.

LA VICENDA CHE VEDE AL BANCO DEGLI IMPUTATI SALVATORE NICOSIA NON È ANCORA CHIUSA

I FATTI. Il caso
della presunta
violenza ses-
suale ai danni
della romena
E.S. emerse
nell’aprile del
2015, quando
la donna, ma-
dre di 6 figli, 4
maschi e due
femmine, de-
nunciò di avere
subito violenze
nel periodo
2006/2014 dal
suo datore di
lavoro Salvato-
re Nicosia. In
questi anni la
donna avrebbe
subito violen-
za, sarebbe an-
data via per
lunghi periodi
per poi ritorna-
re a lavorare
nell’azienda a-
gricola di Nico-
sia. Un caso
che ha impe-
gnato pubblica
accusa e difesa
per quasi tre
anni.

«Il campetto è nel degrado»
“Il campetto Gaetano Marzetti di Scoglitti è abbandonato a se stesso, prima
per colpa della vecchia amministrazione e adesso per colpa della nuova,
targata Moscato”. A denunciarlo è Anthony Incorvaia, coordinatore di Arti-
colo Uno-Scoglitti che aggiunge: “Il campetto versa in condizioni pietose:
è privo di rete, senza porte e senza illuminazione, nonostante lì vicino ci sia
una scuola”.
Rivolgendosi al sindaco di Vittoria, Incorvaia chiede di intervenire e di
“regalare così a tutta la comunità scoglittiese un campetto all'altezza dei
nostri giovani”. Il coordinatore di Articolo Uno-Scoglitti chiede quindi al-
l’Amministrazione di effettuare un sopralluogo sul posto, per rendersi con-
to personalmente delle condizioni della struttura, e di passare subito ai
fatti. “Vedere un campetto in queste condizioni è una tristezza enorme -
scrive ancora Incorvaia - perché ormai i ragazzi vanno a giocare nelle piaz-
ze, finendo per disturbare residenti e turisti. Siete stati eletti per risolvere
i problemi, se avete difficoltà allora rimettete il mandato alla città”.

N. D. A.

Microcriminalità
Di Falco: «La città
subisce troppo
Serve intervenire»

IL CAPOGRUPPO PD AL CONSIGLIO COMUNALE SALVATORE DI FALCO

NADIA D’AMATO

“La nostra città è a rischio alto di fenomeni di crimi-
nalità e bisogna prendere una posizione ferma e co-
rale”. Questo l’allarme lanciato dal Pd di Vittoria in
una nota a firma del capogruppo consiliare, Salvato-
re Di Falco. “Ultimamente - ha aggiunto - si stanno
verificando, a cadenza quasi giornaliera, episodi di
criminalità che hanno gravemente danneggiato al-
cuni nostri concittadini operatori economici che
hanno subito furti ed atti vandalici e che sono co-
stretti a fare delle vere e proprie ronde di sorve-
glianza notturna delle proprie attività. Questi atti,
che stanno avendo un crescendo preoccupante,
hanno alzato l’allarme sociale nella nostra città già
tribolata da fenomeni di bande di ragazzi che sta-
zionano in diversi punti di Vittoria o attuano delle
vere e proprie scorribande danneggiando macchi-
ne, facciate di case, finestre e c’è da aspettarsi che
prima o poi faranno danni anche alle persone. Non
possiamo stare fermi a guardare o sperare in insuf-
ficienti interventi degli organi di polizia che giorno
dopo giorno debbono controllare un territorio va-
stissimo che va da Vittoria a Scoglitti ed a tutte le
campagne circostanti. Per questo motivo chiamato
il presidente del Consiglio comunale, Andrea Nico-
sia, al quale ho chiesto di convocare, urgentemente
ed alla presenza del sindaco, la conferenza dei capi-
gruppo perché si organizzi una azione politica forte
per chiedere la presenza di maggiori controlli ed
interventi mirati a reprimere questi fenomeni
preoccupanti”.
Lo stesso ha infatti raccontato come, per fare un
esempio, durante le sedute consiliari bande di gio-
vinastri si aggirino per il quartiere dove ha sede il
Consiglio creando disagi e danneggiando edifici
pubblici e privati. Secondo il capogruppo del Pd, in-
fatti, non bastano gli interventi repressivi delle for-
ze dell’ordine, che tra l’altro sono sotto organico e
debbono controllare un territorio molto vasto, ma
serve anche un intervento preventivo, cercando an-
che di puntare l’attenzione su questi giovani e sul
loro disagio. Per questo, ha rivolto un appello a tutte
le forze politiche, a tutte le associazioni di categoria,
alle sigle sindacali, alle Comunità ecclesiali ed alle
associazioni varie a dare, sin d’ora, la loro disponibi-
lità “per una manifestazione che non veda presenti
i colori politici, ma solo tutte le forze sane della no-
stra comunità per sollevare forte e corale la richie-
sta di avere più sicurezza fra le nostre strade, le no-
stre attività e le nostre case”. Immediata la reazione
del presidente Nicosia che ha subito accolto l'invito
di Di Falco.

Omicidio Peppe Dezio
È tornato in libertà
anche Gaetano Pepi

Si chiamava Beniamino e fu perseguitato dai fascisti

DANIELA CITINO

C’è un legame ormai inscindibile
tra gli studenti dell’istituto com-
prensivo San Biagio e il compianto
e amatissimo medico chirurgo E-
manuele Fodera’ che rende i primi
instancabili custodi della memoria
di uno dei figli più illustri della loro
città. Sono stati infatti proprio gli
studenti del San Biagio ad averne
riacceso la memoria attraverso un
intenso lavoro di ricerca venendo
così a scoprire non solo la straordi-
narietà di un medico, innovatore e
filantropo, che dedico’ tutta la sua
esistenza alla cura del malato e che
lo stesso chirurgo fu “sfiorato” dal-
la terribile esperienza delle leggi
razziali.

“E’ risaputo che negli anni suc-
cessivi alla promulgazione delle
leggi razziali il dottore Fodera’ sia
stato sottoposto ad indagine raz-
ziale e patrimoniale e sia stato co-
stretto a nascondersi ogni tanto
per brevi periodi onde evitare il
peggio. Il dottore Fodera’ non era
né di razza ne’ di religione ebraica e
la sua persecuzione atipica è presu-
mibile che debba attribuirsi alla
squallida iniziativa di qualche ze-
lante gerarca fascista, probabil-
mente turbato dal fatto che il chi-
rurgo vittoriese avesse come se-

condo nome Beniamino e che suo
fratello gemello fosse pastore della
chiesa evangelica valdese” scrive
Nicolò Pacca nel volume di cui è au-
tore: “In ricordo del dottore Ema-
nuele Fodera’. Chirurgo abile e di-
sinteressato” e che porta il patroci-
nio del Comune di Vittoria, dell’Or-
dine dei medici di Ragusa, dell’Asp
di Ragusa, del club Unesco di Vitto-
ria, dell’associazione Antea e, im-
mancabilmente, dell’istituto Com-
prensivo San Biagio.

Presentato il libro giovedì scorso
a Sala Giudice dallo stesso autore
che, tra l’altro, ha curato una pub-
blicazione dedicata alla storia del-
l’ospedale di Vittoria, alla presenza
del presidente dell’Ordine dei me-
dici di Ragusa, Rosa Giaquinta, del-
la preside Maria Antonietta Vacca-
rello e di Guido Celi, genero del
dottore Fodera’, non poteva che
contare sul prezioso contributo de-
gli studenti che hanno reso omag-
gio al grande medico dedicandogli
una poesia e dei suggestivi inter-
mezzi musicali. Commosso e grato
per continuare a preservare la me-
moria del proprio suocero, Guido
Celi che ha infatti ringraziato la
scuola e gli alunni per l'omaggio
tributato alla sua memoria, allo
stesso modo la presidente dell’or-
dine dei Medici di Ragusa che si è
detta entusiasta del “legame” or-
mai indissolubile creato tra la figu-
ra del valente medico e i giovani
della città. Del resto come non ri-
cordare tutte le altre iniziative di
cui proprio gli studenti si sono fatti
promotori: dall’intitolazione al
medico della scalinata di Piazza G.
Bruno e della scuola primaria del
loro istituto sino alla realizzazione
di un convegno a lui dedicato.

L’imprenditore agricolo è in attesa di giudizio dopo tre anni di udienze

IL PERSONAGGIO. La storia del medico Foderà raccontata agli studenti del San Biagio

Non era né di razza
né di religione

ebraica. Il suo caso è
atipico. Fu vittima di
uno zelante gerarca

IN MEMORIA. I
docenti e la pre-
side te dell’istitu-
to comprensivo
San Biagio con la
presidente del-
l’Ordine dei me-
dici Rosa Gia-
quinta per ren-
dere onore al
medico Emanue-
le Foderà perse-
guitato dai fasci-
sti

taccuino
Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-997411. Vigili del Fuoco: Contrada

Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-984392.

Farmacia notturno
Spiteri. Via Cavour, n.230/A. Tel. 0932.981473.
Appuntamenti al cinema. Multisala Golden, via Adua 204. “Made in

Italy”, sala 1, alle 18.30-20.30-22.30; lunedì 29 “Cristiano Rolando”, sala
1, alle 20.30-22-30; “Il vegetale”, sala 2, alle 18.15; “Benedetta follia”,
sala 2, alle 20.15; “Insidius 4- L’ultima chiave” (v.m. 14 a) alle 22.15;
“L’ora più buia”, sala 3, alle 18-20.15-22.30
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vittoria .31
g.l.l.) Dopo i figli Antonino,
Alessandro e Marco, torna libero
anche il padre Gaetano Pepi
(nella foto), accusato
dell’omicidio dell’agricoltore
Giuseppe Dezio, avvenuto a
Vittoria il 2 febbraio del 2016
durante una sorta di duello
rusticano per una questione di
confine di una strada
interpoderale di contrada

Macchione-Alcerito, nei pressi
del locale notturno “La dolce
vita”. Dezio e i Pepi, infatti,
avevano le aziende confinanti e
fra loro da tempo andavano
avanti screzi e atteggiamenti
collerici che facevano temere
qualcosa di grave da un
momento all’altro. I carabinieri
di Vittoria risolsero il caso in
pochissimo tempo arrestando i

presunti autori dell’omicidio. A
dare notizia della revoca degli
arresti domiciliari di Gaetano
Pepi è stato l’avvocato difensore
Giuseppe Lipera. La decisione è
stata presa dalla Corte d’Assise di
Siracusa, presidente Tiziana
Carrubba, a latere Nicoletta
Rusconi. Subito dopo il delitto
tutta la famiglia Pepi, padre e 3
figli) finì in carcere. Durante le

fasi processuali, però, la difesa
ha sostenuto che la
responsabilità dell’omicidio è
solo del padre Gaetano Pepi che
avrebbe agito per legittima
difesa, mentre i figli sarebbero
estranei ai fatti. I 3 figli di Pepi
sono stati rimessi in libertà nel
maggio del 2017 in seguito a
provvedimento emesso dal
Tribunale della libertà di Catania.

È accusato di violenza sessuale
«Condannate Nicosia a 7 anni»

GIUSEPPE LA LOTA

Si pensava fosse stata l’ultima udien-
za, invece per la sentenza nel proces-
so che vede imputato per il reato di
violenza sessuale l’imprenditore a-
gricolo vittoriese Salvatore Nicosia si
dovrà attendere fino alle 12,30 del 9
febbraio prossimo. La notizia è che il
pubblico ministero Andrea Sodani al
termine della requisitoria ha chiesto
7 anni di reclusione per l’imputato e
che l’avvocato di parte civile Simona
Cultrera ha preteso la condanna. Il
piemme ha chiesto il minimo della
pena prevista per questi reati, che è di
5 anni e 6 mesi, che arrivano a 7 con
l’aggravante e la continuazione del
reato.

A seguito delle due richieste l’u-
dienza è stata sospesa dal presidente
del Tribunale collegiale Vincenzo Pa-
nebianco, a latere Elio Manenti e
Francesca Aprile, considerata l’ora
tardissima dopo una mattinata di fa-
ticosi dibattiti riguardanti altri pro-
cessi, compreso quello che vede par-
tecipe la Procura distrettuale di Cata-
nia (pubblico ministero Valentina
Sincero) per un’associazione a delin-
quere finalizzata al traffico di droghe
pesanti dalla Calabria verso Vittoria.
Molto del lavoro d’aula, comunque, è
stato svolto ieri. Il Collegio ha ascolta-
to prima la requisitoria del pubblico
ministero Andrea Sodani e poi la di-
scussione dell’avvocato di parte civile

Simona Cultrera. La difesa di Salvato-
re Nicosia (presente in aula con la fa-
miglia al completo, moglie e figli che
lo hanno sostenuto moralmente sin
da quando è scoppiato il caso nel
2015), composta dagli avvocati Sal-
vatore Minardi e Giovanni Mangione,
parlerà il 9 febbraio con le arringhe
difensive prima della Camera di con-

siglio e della sentenza di primo grado.
Il pubblico ministero ha ricostruito la
vicenda emersa nell’aprile 2015,
quando i carabinieri arrestarono l’im -
prenditore con l’accusa di violenza
sessuale e di sequestro di persona nei
confronti della romena E. S., fatti av-
venuti presso l’azienda agricola sita
sulla provinciale Gela–Scoglitti. La

pubblica accusa ritiene l’imputato
colpevole della violenza ma non di se-
questro di persona, avendo accertato
che la donna poteva entrare e uscire
dall’azienda liberamente scavalcan-
do il cancello, tant’è che più volte s’è
recata in Romania per andare ad a-
bortire, come la stessa presunta vitti-
ma ha denunciato. I fatti ricostruiti ri-
salgono al 2006 fino ad aprile 2014,
data quando la donna si decise dopo
avere subito le pressioni del datore di
lavoro a suo dire, di denunciare tutto
al prete ortodosso di Ragusa Ibla, Ne-
culai Chilchos, il quale informò i cara-
binieri di Ibla. Fra i testi dell’accusa,
anche il connazionale Ionut Drogu,
che inizialmente testimoniò a favore
della donna connazionale, salvo ri-
trattare decisamente in sede di inci-
dente probatorio. La difesa ha sempre
sostenuto che l’imprenditore Nicosia
a causa delle sue condizioni di salute e
per i farmaci antidepressivi assunti
non sarebbe stato in condizioni di
compiere violenza nei confronti della
dipendente e che l’eventuale primo
rapporto (risalente al 2006) sarebbe
stato in ogni caso con il consenso della
donna. Riguardo al caso degli aborti, il
medico legale Massimo Guerrera, ha
invece riferito ai giudici nell’udienza
del 6 novembre 2017 che sarebbe in-
verosimile la ricostruzione fatta dalla
persona offesa, poiché l’aborto è im-
possibile con la tecnica “dell’acqua
calda”.

LA VICENDA CHE VEDE AL BANCO DEGLI IMPUTATI SALVATORE NICOSIA NON È ANCORA CHIUSA

I FATTI. Il caso
della presunta
violenza ses-
suale ai danni
della romena
E.S. emerse
nell’aprile del
2015, quando
la donna, ma-
dre di 6 figli, 4
maschi e due
femmine, de-
nunciò di avere
subito violenze
nel periodo
2006/2014 dal
suo datore di
lavoro Salvato-
re Nicosia. In
questi anni la
donna avrebbe
subito violen-
za, sarebbe an-
data via per
lunghi periodi
per poi ritorna-
re a lavorare
nell’azienda a-
gricola di Nico-
sia. Un caso
che ha impe-
gnato pubblica
accusa e difesa
per quasi tre
anni.

«Il campetto è nel degrado»
“Il campetto Gaetano Marzetti di Scoglitti è abbandonato a se stesso, prima
per colpa della vecchia amministrazione e adesso per colpa della nuova,
targata Moscato”. A denunciarlo è Anthony Incorvaia, coordinatore di Arti-
colo Uno-Scoglitti che aggiunge: “Il campetto versa in condizioni pietose:
è privo di rete, senza porte e senza illuminazione, nonostante lì vicino ci sia
una scuola”.
Rivolgendosi al sindaco di Vittoria, Incorvaia chiede di intervenire e di
“regalare così a tutta la comunità scoglittiese un campetto all'altezza dei
nostri giovani”. Il coordinatore di Articolo Uno-Scoglitti chiede quindi al-
l’Amministrazione di effettuare un sopralluogo sul posto, per rendersi con-
to personalmente delle condizioni della struttura, e di passare subito ai
fatti. “Vedere un campetto in queste condizioni è una tristezza enorme -
scrive ancora Incorvaia - perché ormai i ragazzi vanno a giocare nelle piaz-
ze, finendo per disturbare residenti e turisti. Siete stati eletti per risolvere
i problemi, se avete difficoltà allora rimettete il mandato alla città”.

N. D. A.

Microcriminalità
Di Falco: «La città
subisce troppo
Serve intervenire»

IL CAPOGRUPPO PD AL CONSIGLIO COMUNALE SALVATORE DI FALCO

NADIA D’AMATO

“La nostra città è a rischio alto di fenomeni di crimi-
nalità e bisogna prendere una posizione ferma e co-
rale”. Questo l’allarme lanciato dal Pd di Vittoria in
una nota a firma del capogruppo consiliare, Salvato-
re Di Falco. “Ultimamente - ha aggiunto - si stanno
verificando, a cadenza quasi giornaliera, episodi di
criminalità che hanno gravemente danneggiato al-
cuni nostri concittadini operatori economici che
hanno subito furti ed atti vandalici e che sono co-
stretti a fare delle vere e proprie ronde di sorve-
glianza notturna delle proprie attività. Questi atti,
che stanno avendo un crescendo preoccupante,
hanno alzato l’allarme sociale nella nostra città già
tribolata da fenomeni di bande di ragazzi che sta-
zionano in diversi punti di Vittoria o attuano delle
vere e proprie scorribande danneggiando macchi-
ne, facciate di case, finestre e c’è da aspettarsi che
prima o poi faranno danni anche alle persone. Non
possiamo stare fermi a guardare o sperare in insuf-
ficienti interventi degli organi di polizia che giorno
dopo giorno debbono controllare un territorio va-
stissimo che va da Vittoria a Scoglitti ed a tutte le
campagne circostanti. Per questo motivo chiamato
il presidente del Consiglio comunale, Andrea Nico-
sia, al quale ho chiesto di convocare, urgentemente
ed alla presenza del sindaco, la conferenza dei capi-
gruppo perché si organizzi una azione politica forte
per chiedere la presenza di maggiori controlli ed
interventi mirati a reprimere questi fenomeni
preoccupanti”.
Lo stesso ha infatti raccontato come, per fare un
esempio, durante le sedute consiliari bande di gio-
vinastri si aggirino per il quartiere dove ha sede il
Consiglio creando disagi e danneggiando edifici
pubblici e privati. Secondo il capogruppo del Pd, in-
fatti, non bastano gli interventi repressivi delle for-
ze dell’ordine, che tra l’altro sono sotto organico e
debbono controllare un territorio molto vasto, ma
serve anche un intervento preventivo, cercando an-
che di puntare l’attenzione su questi giovani e sul
loro disagio. Per questo, ha rivolto un appello a tutte
le forze politiche, a tutte le associazioni di categoria,
alle sigle sindacali, alle Comunità ecclesiali ed alle
associazioni varie a dare, sin d’ora, la loro disponibi-
lità “per una manifestazione che non veda presenti
i colori politici, ma solo tutte le forze sane della no-
stra comunità per sollevare forte e corale la richie-
sta di avere più sicurezza fra le nostre strade, le no-
stre attività e le nostre case”. Immediata la reazione
del presidente Nicosia che ha subito accolto l'invito
di Di Falco.

Omicidio Peppe Dezio
È tornato in libertà
anche Gaetano Pepi

Si chiamava Beniamino e fu perseguitato dai fascisti

DANIELA CITINO

C’è un legame ormai inscindibile
tra gli studenti dell’istituto com-
prensivo San Biagio e il compianto
e amatissimo medico chirurgo E-
manuele Fodera’ che rende i primi
instancabili custodi della memoria
di uno dei figli più illustri della loro
città. Sono stati infatti proprio gli
studenti del San Biagio ad averne
riacceso la memoria attraverso un
intenso lavoro di ricerca venendo
così a scoprire non solo la straordi-
narietà di un medico, innovatore e
filantropo, che dedico’ tutta la sua
esistenza alla cura del malato e che
lo stesso chirurgo fu “sfiorato” dal-
la terribile esperienza delle leggi
razziali.

“E’ risaputo che negli anni suc-
cessivi alla promulgazione delle
leggi razziali il dottore Fodera’ sia
stato sottoposto ad indagine raz-
ziale e patrimoniale e sia stato co-
stretto a nascondersi ogni tanto
per brevi periodi onde evitare il
peggio. Il dottore Fodera’ non era
né di razza ne’ di religione ebraica e
la sua persecuzione atipica è presu-
mibile che debba attribuirsi alla
squallida iniziativa di qualche ze-
lante gerarca fascista, probabil-
mente turbato dal fatto che il chi-
rurgo vittoriese avesse come se-

condo nome Beniamino e che suo
fratello gemello fosse pastore della
chiesa evangelica valdese” scrive
Nicolò Pacca nel volume di cui è au-
tore: “In ricordo del dottore Ema-
nuele Fodera’. Chirurgo abile e di-
sinteressato” e che porta il patroci-
nio del Comune di Vittoria, dell’Or-
dine dei medici di Ragusa, dell’Asp
di Ragusa, del club Unesco di Vitto-
ria, dell’associazione Antea e, im-
mancabilmente, dell’istituto Com-
prensivo San Biagio.

Presentato il libro giovedì scorso
a Sala Giudice dallo stesso autore
che, tra l’altro, ha curato una pub-
blicazione dedicata alla storia del-
l’ospedale di Vittoria, alla presenza
del presidente dell’Ordine dei me-
dici di Ragusa, Rosa Giaquinta, del-
la preside Maria Antonietta Vacca-
rello e di Guido Celi, genero del
dottore Fodera’, non poteva che
contare sul prezioso contributo de-
gli studenti che hanno reso omag-
gio al grande medico dedicandogli
una poesia e dei suggestivi inter-
mezzi musicali. Commosso e grato
per continuare a preservare la me-
moria del proprio suocero, Guido
Celi che ha infatti ringraziato la
scuola e gli alunni per l'omaggio
tributato alla sua memoria, allo
stesso modo la presidente dell’or-
dine dei Medici di Ragusa che si è
detta entusiasta del “legame” or-
mai indissolubile creato tra la figu-
ra del valente medico e i giovani
della città. Del resto come non ri-
cordare tutte le altre iniziative di
cui proprio gli studenti si sono fatti
promotori: dall’intitolazione al
medico della scalinata di Piazza G.
Bruno e della scuola primaria del
loro istituto sino alla realizzazione
di un convegno a lui dedicato.

L’imprenditore agricolo è in attesa di giudizio dopo tre anni di udienze

IL PERSONAGGIO. La storia del medico Foderà raccontata agli studenti del San Biagio

Non era né di razza
né di religione

ebraica. Il suo caso è
atipico. Fu vittima di
uno zelante gerarca
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docenti e la pre-
side te dell’istitu-
to comprensivo
San Biagio con la
presidente del-
l’Ordine dei me-
dici Rosa Gia-
quinta per ren-
dere onore al
medico Emanue-
le Foderà perse-
guitato dai fasci-
sti
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vittoria .31
g.l.l.) Dopo i figli Antonino,
Alessandro e Marco, torna libero
anche il padre Gaetano Pepi
(nella foto), accusato
dell’omicidio dell’agricoltore
Giuseppe Dezio, avvenuto a
Vittoria il 2 febbraio del 2016
durante una sorta di duello
rusticano per una questione di
confine di una strada
interpoderale di contrada

Macchione-Alcerito, nei pressi
del locale notturno “La dolce
vita”. Dezio e i Pepi, infatti,
avevano le aziende confinanti e
fra loro da tempo andavano
avanti screzi e atteggiamenti
collerici che facevano temere
qualcosa di grave da un
momento all’altro. I carabinieri
di Vittoria risolsero il caso in
pochissimo tempo arrestando i

presunti autori dell’omicidio. A
dare notizia della revoca degli
arresti domiciliari di Gaetano
Pepi è stato l’avvocato difensore
Giuseppe Lipera. La decisione è
stata presa dalla Corte d’Assise di
Siracusa, presidente Tiziana
Carrubba, a latere Nicoletta
Rusconi. Subito dopo il delitto
tutta la famiglia Pepi, padre e 3
figli) finì in carcere. Durante le

fasi processuali, però, la difesa
ha sostenuto che la
responsabilità dell’omicidio è
solo del padre Gaetano Pepi che
avrebbe agito per legittima
difesa, mentre i figli sarebbero
estranei ai fatti. I 3 figli di Pepi
sono stati rimessi in libertà nel
maggio del 2017 in seguito a
provvedimento emesso dal
Tribunale della libertà di Catania.

È accusato di violenza sessuale
«Condannate Nicosia a 7 anni»

GIUSEPPE LA LOTA

Si pensava fosse stata l’ultima udien-
za, invece per la sentenza nel proces-
so che vede imputato per il reato di
violenza sessuale l’imprenditore a-
gricolo vittoriese Salvatore Nicosia si
dovrà attendere fino alle 12,30 del 9
febbraio prossimo. La notizia è che il
pubblico ministero Andrea Sodani al
termine della requisitoria ha chiesto
7 anni di reclusione per l’imputato e
che l’avvocato di parte civile Simona
Cultrera ha preteso la condanna. Il
piemme ha chiesto il minimo della
pena prevista per questi reati, che è di
5 anni e 6 mesi, che arrivano a 7 con
l’aggravante e la continuazione del
reato.

A seguito delle due richieste l’u-
dienza è stata sospesa dal presidente
del Tribunale collegiale Vincenzo Pa-
nebianco, a latere Elio Manenti e
Francesca Aprile, considerata l’ora
tardissima dopo una mattinata di fa-
ticosi dibattiti riguardanti altri pro-
cessi, compreso quello che vede par-
tecipe la Procura distrettuale di Cata-
nia (pubblico ministero Valentina
Sincero) per un’associazione a delin-
quere finalizzata al traffico di droghe
pesanti dalla Calabria verso Vittoria.
Molto del lavoro d’aula, comunque, è
stato svolto ieri. Il Collegio ha ascolta-
to prima la requisitoria del pubblico
ministero Andrea Sodani e poi la di-
scussione dell’avvocato di parte civile

Simona Cultrera. La difesa di Salvato-
re Nicosia (presente in aula con la fa-
miglia al completo, moglie e figli che
lo hanno sostenuto moralmente sin
da quando è scoppiato il caso nel
2015), composta dagli avvocati Sal-
vatore Minardi e Giovanni Mangione,
parlerà il 9 febbraio con le arringhe
difensive prima della Camera di con-

siglio e della sentenza di primo grado.
Il pubblico ministero ha ricostruito la
vicenda emersa nell’aprile 2015,
quando i carabinieri arrestarono l’im -
prenditore con l’accusa di violenza
sessuale e di sequestro di persona nei
confronti della romena E. S., fatti av-
venuti presso l’azienda agricola sita
sulla provinciale Gela–Scoglitti. La

pubblica accusa ritiene l’imputato
colpevole della violenza ma non di se-
questro di persona, avendo accertato
che la donna poteva entrare e uscire
dall’azienda liberamente scavalcan-
do il cancello, tant’è che più volte s’è
recata in Romania per andare ad a-
bortire, come la stessa presunta vitti-
ma ha denunciato. I fatti ricostruiti ri-
salgono al 2006 fino ad aprile 2014,
data quando la donna si decise dopo
avere subito le pressioni del datore di
lavoro a suo dire, di denunciare tutto
al prete ortodosso di Ragusa Ibla, Ne-
culai Chilchos, il quale informò i cara-
binieri di Ibla. Fra i testi dell’accusa,
anche il connazionale Ionut Drogu,
che inizialmente testimoniò a favore
della donna connazionale, salvo ri-
trattare decisamente in sede di inci-
dente probatorio. La difesa ha sempre
sostenuto che l’imprenditore Nicosia
a causa delle sue condizioni di salute e
per i farmaci antidepressivi assunti
non sarebbe stato in condizioni di
compiere violenza nei confronti della
dipendente e che l’eventuale primo
rapporto (risalente al 2006) sarebbe
stato in ogni caso con il consenso della
donna. Riguardo al caso degli aborti, il
medico legale Massimo Guerrera, ha
invece riferito ai giudici nell’udienza
del 6 novembre 2017 che sarebbe in-
verosimile la ricostruzione fatta dalla
persona offesa, poiché l’aborto è im-
possibile con la tecnica “dell’acqua
calda”.

LA VICENDA CHE VEDE AL BANCO DEGLI IMPUTATI SALVATORE NICOSIA NON È ANCORA CHIUSA

I FATTI. Il caso
della presunta
violenza ses-
suale ai danni
della romena
E.S. emerse
nell’aprile del
2015, quando
la donna, ma-
dre di 6 figli, 4
maschi e due
femmine, de-
nunciò di avere
subito violenze
nel periodo
2006/2014 dal
suo datore di
lavoro Salvato-
re Nicosia. In
questi anni la
donna avrebbe
subito violen-
za, sarebbe an-
data via per
lunghi periodi
per poi ritorna-
re a lavorare
nell’azienda a-
gricola di Nico-
sia. Un caso
che ha impe-
gnato pubblica
accusa e difesa
per quasi tre
anni.

«Il campetto è nel degrado»
“Il campetto Gaetano Marzetti di Scoglitti è abbandonato a se stesso, prima
per colpa della vecchia amministrazione e adesso per colpa della nuova,
targata Moscato”. A denunciarlo è Anthony Incorvaia, coordinatore di Arti-
colo Uno-Scoglitti che aggiunge: “Il campetto versa in condizioni pietose:
è privo di rete, senza porte e senza illuminazione, nonostante lì vicino ci sia
una scuola”.
Rivolgendosi al sindaco di Vittoria, Incorvaia chiede di intervenire e di
“regalare così a tutta la comunità scoglittiese un campetto all'altezza dei
nostri giovani”. Il coordinatore di Articolo Uno-Scoglitti chiede quindi al-
l’Amministrazione di effettuare un sopralluogo sul posto, per rendersi con-
to personalmente delle condizioni della struttura, e di passare subito ai
fatti. “Vedere un campetto in queste condizioni è una tristezza enorme -
scrive ancora Incorvaia - perché ormai i ragazzi vanno a giocare nelle piaz-
ze, finendo per disturbare residenti e turisti. Siete stati eletti per risolvere
i problemi, se avete difficoltà allora rimettete il mandato alla città”.

N. D. A.

Microcriminalità
Di Falco: «La città
subisce troppo
Serve intervenire»

IL CAPOGRUPPO PD AL CONSIGLIO COMUNALE SALVATORE DI FALCO

NADIA D’AMATO

“La nostra città è a rischio alto di fenomeni di crimi-
nalità e bisogna prendere una posizione ferma e co-
rale”. Questo l’allarme lanciato dal Pd di Vittoria in
una nota a firma del capogruppo consiliare, Salvato-
re Di Falco. “Ultimamente - ha aggiunto - si stanno
verificando, a cadenza quasi giornaliera, episodi di
criminalità che hanno gravemente danneggiato al-
cuni nostri concittadini operatori economici che
hanno subito furti ed atti vandalici e che sono co-
stretti a fare delle vere e proprie ronde di sorve-
glianza notturna delle proprie attività. Questi atti,
che stanno avendo un crescendo preoccupante,
hanno alzato l’allarme sociale nella nostra città già
tribolata da fenomeni di bande di ragazzi che sta-
zionano in diversi punti di Vittoria o attuano delle
vere e proprie scorribande danneggiando macchi-
ne, facciate di case, finestre e c’è da aspettarsi che
prima o poi faranno danni anche alle persone. Non
possiamo stare fermi a guardare o sperare in insuf-
ficienti interventi degli organi di polizia che giorno
dopo giorno debbono controllare un territorio va-
stissimo che va da Vittoria a Scoglitti ed a tutte le
campagne circostanti. Per questo motivo chiamato
il presidente del Consiglio comunale, Andrea Nico-
sia, al quale ho chiesto di convocare, urgentemente
ed alla presenza del sindaco, la conferenza dei capi-
gruppo perché si organizzi una azione politica forte
per chiedere la presenza di maggiori controlli ed
interventi mirati a reprimere questi fenomeni
preoccupanti”.
Lo stesso ha infatti raccontato come, per fare un
esempio, durante le sedute consiliari bande di gio-
vinastri si aggirino per il quartiere dove ha sede il
Consiglio creando disagi e danneggiando edifici
pubblici e privati. Secondo il capogruppo del Pd, in-
fatti, non bastano gli interventi repressivi delle for-
ze dell’ordine, che tra l’altro sono sotto organico e
debbono controllare un territorio molto vasto, ma
serve anche un intervento preventivo, cercando an-
che di puntare l’attenzione su questi giovani e sul
loro disagio. Per questo, ha rivolto un appello a tutte
le forze politiche, a tutte le associazioni di categoria,
alle sigle sindacali, alle Comunità ecclesiali ed alle
associazioni varie a dare, sin d’ora, la loro disponibi-
lità “per una manifestazione che non veda presenti
i colori politici, ma solo tutte le forze sane della no-
stra comunità per sollevare forte e corale la richie-
sta di avere più sicurezza fra le nostre strade, le no-
stre attività e le nostre case”. Immediata la reazione
del presidente Nicosia che ha subito accolto l'invito
di Di Falco.

Omicidio Peppe Dezio
È tornato in libertà
anche Gaetano Pepi

Si chiamava Beniamino e fu perseguitato dai fascisti

DANIELA CITINO

C’è un legame ormai inscindibile
tra gli studenti dell’istituto com-
prensivo San Biagio e il compianto
e amatissimo medico chirurgo E-
manuele Fodera’ che rende i primi
instancabili custodi della memoria
di uno dei figli più illustri della loro
città. Sono stati infatti proprio gli
studenti del San Biagio ad averne
riacceso la memoria attraverso un
intenso lavoro di ricerca venendo
così a scoprire non solo la straordi-
narietà di un medico, innovatore e
filantropo, che dedico’ tutta la sua
esistenza alla cura del malato e che
lo stesso chirurgo fu “sfiorato” dal-
la terribile esperienza delle leggi
razziali.

“E’ risaputo che negli anni suc-
cessivi alla promulgazione delle
leggi razziali il dottore Fodera’ sia
stato sottoposto ad indagine raz-
ziale e patrimoniale e sia stato co-
stretto a nascondersi ogni tanto
per brevi periodi onde evitare il
peggio. Il dottore Fodera’ non era
né di razza ne’ di religione ebraica e
la sua persecuzione atipica è presu-
mibile che debba attribuirsi alla
squallida iniziativa di qualche ze-
lante gerarca fascista, probabil-
mente turbato dal fatto che il chi-
rurgo vittoriese avesse come se-

condo nome Beniamino e che suo
fratello gemello fosse pastore della
chiesa evangelica valdese” scrive
Nicolò Pacca nel volume di cui è au-
tore: “In ricordo del dottore Ema-
nuele Fodera’. Chirurgo abile e di-
sinteressato” e che porta il patroci-
nio del Comune di Vittoria, dell’Or-
dine dei medici di Ragusa, dell’Asp
di Ragusa, del club Unesco di Vitto-
ria, dell’associazione Antea e, im-
mancabilmente, dell’istituto Com-
prensivo San Biagio.

Presentato il libro giovedì scorso
a Sala Giudice dallo stesso autore
che, tra l’altro, ha curato una pub-
blicazione dedicata alla storia del-
l’ospedale di Vittoria, alla presenza
del presidente dell’Ordine dei me-
dici di Ragusa, Rosa Giaquinta, del-
la preside Maria Antonietta Vacca-
rello e di Guido Celi, genero del
dottore Fodera’, non poteva che
contare sul prezioso contributo de-
gli studenti che hanno reso omag-
gio al grande medico dedicandogli
una poesia e dei suggestivi inter-
mezzi musicali. Commosso e grato
per continuare a preservare la me-
moria del proprio suocero, Guido
Celi che ha infatti ringraziato la
scuola e gli alunni per l'omaggio
tributato alla sua memoria, allo
stesso modo la presidente dell’or-
dine dei Medici di Ragusa che si è
detta entusiasta del “legame” or-
mai indissolubile creato tra la figu-
ra del valente medico e i giovani
della città. Del resto come non ri-
cordare tutte le altre iniziative di
cui proprio gli studenti si sono fatti
promotori: dall’intitolazione al
medico della scalinata di Piazza G.
Bruno e della scuola primaria del
loro istituto sino alla realizzazione
di un convegno a lui dedicato.

L’imprenditore agricolo è in attesa di giudizio dopo tre anni di udienze

IL PERSONAGGIO. La storia del medico Foderà raccontata agli studenti del San Biagio

Non era né di razza
né di religione

ebraica. Il suo caso è
atipico. Fu vittima di
uno zelante gerarca

IN MEMORIA. I
docenti e la pre-
side te dell’istitu-
to comprensivo
San Biagio con la
presidente del-
l’Ordine dei me-
dici Rosa Gia-
quinta per ren-
dere onore al
medico Emanue-
le Foderà perse-
guitato dai fasci-
sti
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primo piano .29

MARTINA CHESSARI

RAGUSA. Marinella Tumino, docente di
storia, presenterà oggi alle 17,30
presso l’auditorium di Santa Teresa a
Ibla la sua ultima fatica letteraria
“L’Urlo del Danubio – Viaggio dell’a-
nima sui binari della memoria storica
– in occasione della Giornata della
Memoria.

«La Shoah è un argomento su cui ri-
fletto da tempo e che cerco di tra-
smettere quotidianamente ai miei
studenti perché sono i giovani che
rappresentano il nostro futuro e li e-
sorto costantemente a diventare a-

genti di cambiamento, prendendo
spunto dal passato affinché determi-
nati eventi non si ripetano più. Ciò che
noi commemoriamo il 27 gennaio
rappresenta uno dei capitoli più bar-
bari della storia moderna ed è fonda-
mentale innanzi tutto prenderne co-
scienza, interiorizzare quegli orrori e
proiettarci in una prospettiva attuale
e futura che impedisca anche lonta-
namente lo spettro di quegli errori».

Nel 2011 Marinella Tumino realiz-
zò un progetto al quale ha lavorato
per tanti anni e che si è concretizzato
con il “Treno della Memoria”, un viag-
gio con il quale lei e i suoi alunni han-
no toccato con mano gli scempi e le

La voce dei ragazzi
per chi visse e morì
vittima del razzismo

AMELIA CARTIA

RAGUSA. «Feci finta di niente, ricomin-
ciare a mettere una gamba dietro l'al-
tra per continuare a vivere. Nel mo-
mento in cui non avevo avuto il corag-
gio di dire addio hanno vinto loro, i no-
stri aguzzini, togliendoci l'umanità».
Gaia non avrà che diciassette anni. Al-
la sua voce sono affidate le parole di
Liliana Segre, neo nominata senatrice

a vita della Repubblica Italiana: le pa-
role di una deportata ebrea, condan-
nata a una vita inumana in un campo
di concentramento, in ragione della
sua appartenenza etnica.

Una donna - era una ragazza, coeta-
nea di chi ne ha recitato le parole - che
identificata con il numero tatuatole
sul braccio ha visto sparire la propria
umanità, nel desiderio di invisibilità
che la spingeva a sopravvivere, men-
tre guardava inerme altre vite, come
la sua, mandate a morte da indfferenti

SS. La voce di Gaia, insieme a quelle
degli altri alunni degli istituti Vico,
Fermi di Ragusa e La Pira di Pozzallo,
hanno rievocato, come ogni anno a
partire dal 2000, l'orrore della Shoah:
l'occasione è stata fornita ieri presso
l'aula magna dell'istituto Gagliardi di
Ragusa, dove insieme agli studenti si
sono riuniti insegnanti e autorità.

A conclusione dell'evento, un toc-
cante ricordo di due sopravvissuti ai
lager, due iblei iscritti nell'albo dei de-
portati, la cui testimonianza è stata
portata dai discendenti, sempre me-
mori e sempre grati. Una cerimonia
semplice eppure commovente, aper-
ta con un'esecuzione acustica di Hal-
lelujah e terminata con l'inno nazio-
nale. Un'ora di letture e riflessioni, da
Bertold Brecht a Primo Levi: le voci
della Shoah, le voci della memoria.
Consegnate a chi non c'era, ma deve
sapere l'orrore che è stato. Perché ri-
cordare è necessario, pena il ripetersi
degli eventi.

«È proprio la scuola - spiega la presi-
de dell'istututo Nunziata Barone - il
luogo votato alla memoria e all'inclu-
sione. Ai ragazzi è affidato il futuro: è
per questo importante passare a loro
questo testimone. Anche per questo
oggi, nell'ottantesimo dalla promul-
gazione delle leggi razziali in Italia, il
nostro istituto ha scelto di intrapren-
dere un percorso che si concluderà
con un viaggio d’istruzione, per le

quinte classi, proprio in Polonia. Oltre
a Cracovia e Varsavia i ragazzi visite-
ranno i lager: un'esperienza forte ma
formativa». «Meditate che questo è
stato - ha esortato il prefetto Maria
Carmela Librizzi citando le parole di
Primo Levi - meditate e prestate at-
tenzione ai segnali, ai focolai di razzi-
smo e di odio. E agli attacchi alla cultu-
ra: perché quando si inizia a bruciare i
libri, si finirà per bruciare gli uomi-
ni».

Non abbassare la guardia, dunque,
su un passato che non deve tornare.
Un monito che torna nelle parole del
sindaco Federico Piccitto, che ha ri-

flettuto sul valore riflessivo della me-
moria: «Più che il ricordo la memoria
permette di riviveregli eventi. Nei
luoghi dello sterminio si percepisce
fin dove l'umanità, anzi la non umani-
tà, può spingersi, fino a cancellare
l'uomo. Solo prendendone coscienza
si hanno gli strumenti per prenderne
le distanze».

Uomini contro uomini nelle parole
del vescovo Cuttitta che ha ricordato
la comune matrice che ci lega agli e-
brei, «il popolo di cui era parte Gesù»:
«Questa giornata sia uno sprone a es-
sere accoglienti, a non lasciare gli altri
in balìa degli eventi».

La prof appassionata di scrittura

Marinella Tumino, classe 1969, è una docente di
storia, laureata in pedagogia. Nel 2011 pubblica il
suo primo libro, “Quel treno per la Polonia” in
seguito ad un’esperienza indelebile vissuta in
Polonia con 34 studenti e altri due colleghi.
Nell'ottobre 2014 esce il suo primo romanzo,
“Frammenti d’Anima”. Da marzo 2014, alcuni suoi
racconti inediti :"La soffitta incantata"; "A piccoli
passi- Lettera a mio figlio"; "Nonna raccontami una
storia" e "Sogno clandestino", che sono stati
pubblicati, per meriti letterari, in varie antologie.

L’appuntamento

La discesa nell’abisso degli inferi
nel diario di viaggio per Birkenau

torture consumati nei campi di con-
centramento Auschwitz e Birkenau e
che successivamente sono diventati
un diario di viaggio con il libro “Quel
treno per la Polonia”. “L’Urlo del Da-
nubio” è un’opera in assoluta conti-
nuità con l’esperienza realizzata a
Cracovia nel 2011 e che ha segnato
l’autrice così tanto da affermare di
«non essere mai scesa da quel treno:
la memoria storica è un diario, un for-
ziere dello spirito e demolirla corri-
sponde a smantellare la propria iden-
tità e la propria continuità nel tempo.
L’Urlo del Danubio non vuole assolu-
tamente sostituire saggi e libri di sto-
ria di cui vi è già una ricca bibliografia

e sitografia, vuole piuttosto condurre
per mano il lettore curioso e sensibile
attraverso il mio vissuto esperienzia-
le ed emotivo in un viaggio interiore
nei luoghi della disumanità, ripercor-
rendoli con un treno immaginario: il
campo di Dachau vicino Monaco di
Baviera, l’alloggio segreto della gio-
vane eroina Anne Frank ad Amster-
dam, il quartiere ebraico di Ferrara, il
ghetto di Roma, la “Risiera di San Sab-
bia a Trieste”, il quartiere ebraico di
Budapest ed ovviamente la fabbrica
della morte Auschwitz e Birkenau e il
ghetto di Cracovia».

Il titolo scelto dalla Tumino per il
suo scritto è già eloquente, L’Urlo del
Danubio, la natura che si rivolta, che
non accetta ciò che l’uomo, elettosi a
“suo padrone” fa. «Il grido, l’urlo come
ultima forma di resistenza ad un do-
lore che è già lì, irrimediabile. Ma da
queste pagine esce anche un urlo cari-
co di ribellione e di negazione del ma-
le che l’ha generato: un diario di viag-
gio, fra cronaca e prosa, memoria e ri-
flessione che permette al lettore, qua-
si portato per mano dalla scrittrice, di
inoltrarsi nella storia ufficiale, quella
“grande”, ma soprattutto nelle picco-
le e infinite storie di chi è rimasto in-
trappolato in una ragnatela ordita con
precisione meticolosa e freddezza di-
sumana». Un viaggio nei meandri del-
la sofferenza, nelle pieghe dei senti-
menti offesi, nella pietà annichilita da
una follia che può appartenere all’uo -
mo e di cui oggi, bisogna essere sem-
pre più consapevoli per evitare che
essa torni a manifestarsi. Un cammi-
no a ritroso nel tempo destinato a non
consumarsi con la sua fine.

LA DOCENTE DI STORIA MARINELLA TUMINO PRESENTA OGGI «L’URLO DEL DANUBIO»

Tre scuole, un messaggio. Cerimonia al Gagliardi con il Fermi e il La Pira
Il sindaco: «Solo prendendo coscienza degli orrori si possono prendere le distanze»

Dall’arrivo
alla partenza
le tracce
del popolo
ebraico
“L'assessorato alla Cultura e la
direzione del museo civico
"F.L.Belgiorno" in occasione del
"Giorno della memoria", hanno
pensato di ricordare la
presenza nel nostro territorio
del popolo ebraico, attraverso
il ritrovamento di reperti
archeologici. “L'insediamento
della comunità ebraica, - ha
dichiarato l’assessore alla
Cultura Orazio Di Giacomo, -
ha inizio dal primo secolo dopo
Cristo fino alla loro espulsione,
decretata dall'Editto di
Ferdinando II, del 18 giugno
1492. Il popolo ebreo ha
lasciato delle testimonianze
nella nostra cultura”. In un
incontro che si è tenuto ieri si è
voluto raccontare e rendere
omaggio alle lotte, alle
speranze e alle conquiste di
tutti gli Ebrei, che dovettero
combattere contro leggi
discriminatorie, che non
consentivano loro né dove
vivere né quale lavoro
praticare liberamente. La
comunità giudaica fu una delle
più fiorenti della Sicilia; il suo
sviluppo fu legato alle vicende
della Contea di Modica. La
cultura e la civiltà ebraica
antica nel territorio di Modica
e della Sicilia orientale sono
state, dunque, i temi con i quali
quest’anno l’Amministrazione
e il museo archeologico di
Modica “ F. Libero Belgiorno”
hanno voluto celebrare il
giorno della memoria.

ADRIANA OCCHIPINTI

Impegno. «Di Shoah
cerco di parlare sempre
con i miei studenti»

PER TUTTI.L’evento, organizzato a Ragusa
dall’Istituto Gagliardi sotto l’egida della
Prefettura, hanno partecipato il vescovo
Cuttitta, i sindaci della provincia, il commis-
sario del Libero Consorzio, i vertici delle for-
ze dell'Ordine, i rappresentanti delle asso-
ciazioni combattentistiche e d'Arma, i diri-
genti degli istituti superiori della provincia.

UN MOMENTO DELLA CERIMONIA IERI MATTINA ALL’ISTITUTO GAGLIARDI.

il giorno della memoria

Modica

Il prefetto: «Meditate e prestate attenzione ai brutti segnali
e agli attacchi alla cultura: chi brucia libri brucerà gli uomini»

L’insegnante Marinella Tumino presenta oggi «L’Urlo del Danubio»

IL PREFETTO LIBRIZZI

LA PLATEA DI STUDENTI

IL SINDACO PICCITTO

L’INIZIATIVA DELLE SCUOLE DI VITTORIA

Parole stese al sole come panni
sono i pensieri degli studenti

VITTORIA. Pensieri “stesi” al sole come panni appena
mondati e puliti. Sono i lindi e specchiati pensieri che,
dedicati a chi è stato, o lo è tuttora, vittima della vio-
lenza e della persecuzione razziale, hanno scritto gli
studenti e le studentesse delle scuole medie degli isti-
tuti Portella della Ginestra, San Biagio e L. Sciascia in-
sieme a quelli delle superiori degli istituti Marconi,
Fermi e Mazzini nell’ambito della manifestazione “Se-
miniamo Memoria, raccogliamo futuro”.

Realizzata ieri mattina all’interno del Cortile delle
Grazie con il patrocinio dell’assessorato alla Cultura
della città di Vittoria e dalla sezione vittoriese del
Wwf, la performance ha fatto la differenza. “È la prima
volta che gli studenti appartenenti a più scuole di di-
verso ordine si uniscono dando testimonianza del va-
lore della memoria con la piena consapevolezza che
solo guardando nel passato si può edificare il futuro
costruendo mondi di pace” spiega il pittore Arturo
Barbante che ha dato il suo contributo artistico alla in-
stallazione la cui fonte di ispirazione è stata una visio-
ne avuta passeggiando per la Rambla di Barcellona.

DANIELA CITINO

utente
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vittoria .31
g.l.l.) Dopo i figli Antonino,
Alessandro e Marco, torna libero
anche il padre Gaetano Pepi
(nella foto), accusato
dell’omicidio dell’agricoltore
Giuseppe Dezio, avvenuto a
Vittoria il 2 febbraio del 2016
durante una sorta di duello
rusticano per una questione di
confine di una strada
interpoderale di contrada

Macchione-Alcerito, nei pressi
del locale notturno “La dolce
vita”. Dezio e i Pepi, infatti,
avevano le aziende confinanti e
fra loro da tempo andavano
avanti screzi e atteggiamenti
collerici che facevano temere
qualcosa di grave da un
momento all’altro. I carabinieri
di Vittoria risolsero il caso in
pochissimo tempo arrestando i

presunti autori dell’omicidio. A
dare notizia della revoca degli
arresti domiciliari di Gaetano
Pepi è stato l’avvocato difensore
Giuseppe Lipera. La decisione è
stata presa dalla Corte d’Assise di
Siracusa, presidente Tiziana
Carrubba, a latere Nicoletta
Rusconi. Subito dopo il delitto
tutta la famiglia Pepi, padre e 3
figli) finì in carcere. Durante le

fasi processuali, però, la difesa
ha sostenuto che la
responsabilità dell’omicidio è
solo del padre Gaetano Pepi che
avrebbe agito per legittima
difesa, mentre i figli sarebbero
estranei ai fatti. I 3 figli di Pepi
sono stati rimessi in libertà nel
maggio del 2017 in seguito a
provvedimento emesso dal
Tribunale della libertà di Catania.

È accusato di violenza sessuale
«Condannate Nicosia a 7 anni»

GIUSEPPE LA LOTA

Si pensava fosse stata l’ultima udien-
za, invece per la sentenza nel proces-
so che vede imputato per il reato di
violenza sessuale l’imprenditore a-
gricolo vittoriese Salvatore Nicosia si
dovrà attendere fino alle 12,30 del 9
febbraio prossimo. La notizia è che il
pubblico ministero Andrea Sodani al
termine della requisitoria ha chiesto
7 anni di reclusione per l’imputato e
che l’avvocato di parte civile Simona
Cultrera ha preteso la condanna. Il
piemme ha chiesto il minimo della
pena prevista per questi reati, che è di
5 anni e 6 mesi, che arrivano a 7 con
l’aggravante e la continuazione del
reato.

A seguito delle due richieste l’u-
dienza è stata sospesa dal presidente
del Tribunale collegiale Vincenzo Pa-
nebianco, a latere Elio Manenti e
Francesca Aprile, considerata l’ora
tardissima dopo una mattinata di fa-
ticosi dibattiti riguardanti altri pro-
cessi, compreso quello che vede par-
tecipe la Procura distrettuale di Cata-
nia (pubblico ministero Valentina
Sincero) per un’associazione a delin-
quere finalizzata al traffico di droghe
pesanti dalla Calabria verso Vittoria.
Molto del lavoro d’aula, comunque, è
stato svolto ieri. Il Collegio ha ascolta-
to prima la requisitoria del pubblico
ministero Andrea Sodani e poi la di-
scussione dell’avvocato di parte civile

Simona Cultrera. La difesa di Salvato-
re Nicosia (presente in aula con la fa-
miglia al completo, moglie e figli che
lo hanno sostenuto moralmente sin
da quando è scoppiato il caso nel
2015), composta dagli avvocati Sal-
vatore Minardi e Giovanni Mangione,
parlerà il 9 febbraio con le arringhe
difensive prima della Camera di con-

siglio e della sentenza di primo grado.
Il pubblico ministero ha ricostruito la
vicenda emersa nell’aprile 2015,
quando i carabinieri arrestarono l’im -
prenditore con l’accusa di violenza
sessuale e di sequestro di persona nei
confronti della romena E. S., fatti av-
venuti presso l’azienda agricola sita
sulla provinciale Gela–Scoglitti. La

pubblica accusa ritiene l’imputato
colpevole della violenza ma non di se-
questro di persona, avendo accertato
che la donna poteva entrare e uscire
dall’azienda liberamente scavalcan-
do il cancello, tant’è che più volte s’è
recata in Romania per andare ad a-
bortire, come la stessa presunta vitti-
ma ha denunciato. I fatti ricostruiti ri-
salgono al 2006 fino ad aprile 2014,
data quando la donna si decise dopo
avere subito le pressioni del datore di
lavoro a suo dire, di denunciare tutto
al prete ortodosso di Ragusa Ibla, Ne-
culai Chilchos, il quale informò i cara-
binieri di Ibla. Fra i testi dell’accusa,
anche il connazionale Ionut Drogu,
che inizialmente testimoniò a favore
della donna connazionale, salvo ri-
trattare decisamente in sede di inci-
dente probatorio. La difesa ha sempre
sostenuto che l’imprenditore Nicosia
a causa delle sue condizioni di salute e
per i farmaci antidepressivi assunti
non sarebbe stato in condizioni di
compiere violenza nei confronti della
dipendente e che l’eventuale primo
rapporto (risalente al 2006) sarebbe
stato in ogni caso con il consenso della
donna. Riguardo al caso degli aborti, il
medico legale Massimo Guerrera, ha
invece riferito ai giudici nell’udienza
del 6 novembre 2017 che sarebbe in-
verosimile la ricostruzione fatta dalla
persona offesa, poiché l’aborto è im-
possibile con la tecnica “dell’acqua
calda”.

LA VICENDA CHE VEDE AL BANCO DEGLI IMPUTATI SALVATORE NICOSIA NON È ANCORA CHIUSA

I FATTI. Il caso
della presunta
violenza ses-
suale ai danni
della romena
E.S. emerse
nell’aprile del
2015, quando
la donna, ma-
dre di 6 figli, 4
maschi e due
femmine, de-
nunciò di avere
subito violenze
nel periodo
2006/2014 dal
suo datore di
lavoro Salvato-
re Nicosia. In
questi anni la
donna avrebbe
subito violen-
za, sarebbe an-
data via per
lunghi periodi
per poi ritorna-
re a lavorare
nell’azienda a-
gricola di Nico-
sia. Un caso
che ha impe-
gnato pubblica
accusa e difesa
per quasi tre
anni.

«Il campetto è nel degrado»
“Il campetto Gaetano Marzetti di Scoglitti è abbandonato a se stesso, prima
per colpa della vecchia amministrazione e adesso per colpa della nuova,
targata Moscato”. A denunciarlo è Anthony Incorvaia, coordinatore di Arti-
colo Uno-Scoglitti che aggiunge: “Il campetto versa in condizioni pietose:
è privo di rete, senza porte e senza illuminazione, nonostante lì vicino ci sia
una scuola”.
Rivolgendosi al sindaco di Vittoria, Incorvaia chiede di intervenire e di
“regalare così a tutta la comunità scoglittiese un campetto all'altezza dei
nostri giovani”. Il coordinatore di Articolo Uno-Scoglitti chiede quindi al-
l’Amministrazione di effettuare un sopralluogo sul posto, per rendersi con-
to personalmente delle condizioni della struttura, e di passare subito ai
fatti. “Vedere un campetto in queste condizioni è una tristezza enorme -
scrive ancora Incorvaia - perché ormai i ragazzi vanno a giocare nelle piaz-
ze, finendo per disturbare residenti e turisti. Siete stati eletti per risolvere
i problemi, se avete difficoltà allora rimettete il mandato alla città”.

N. D. A.

Microcriminalità
Di Falco: «La città
subisce troppo
Serve intervenire»

IL CAPOGRUPPO PD AL CONSIGLIO COMUNALE SALVATORE DI FALCO

NADIA D’AMATO

“La nostra città è a rischio alto di fenomeni di crimi-
nalità e bisogna prendere una posizione ferma e co-
rale”. Questo l’allarme lanciato dal Pd di Vittoria in
una nota a firma del capogruppo consiliare, Salvato-
re Di Falco. “Ultimamente - ha aggiunto - si stanno
verificando, a cadenza quasi giornaliera, episodi di
criminalità che hanno gravemente danneggiato al-
cuni nostri concittadini operatori economici che
hanno subito furti ed atti vandalici e che sono co-
stretti a fare delle vere e proprie ronde di sorve-
glianza notturna delle proprie attività. Questi atti,
che stanno avendo un crescendo preoccupante,
hanno alzato l’allarme sociale nella nostra città già
tribolata da fenomeni di bande di ragazzi che sta-
zionano in diversi punti di Vittoria o attuano delle
vere e proprie scorribande danneggiando macchi-
ne, facciate di case, finestre e c’è da aspettarsi che
prima o poi faranno danni anche alle persone. Non
possiamo stare fermi a guardare o sperare in insuf-
ficienti interventi degli organi di polizia che giorno
dopo giorno debbono controllare un territorio va-
stissimo che va da Vittoria a Scoglitti ed a tutte le
campagne circostanti. Per questo motivo chiamato
il presidente del Consiglio comunale, Andrea Nico-
sia, al quale ho chiesto di convocare, urgentemente
ed alla presenza del sindaco, la conferenza dei capi-
gruppo perché si organizzi una azione politica forte
per chiedere la presenza di maggiori controlli ed
interventi mirati a reprimere questi fenomeni
preoccupanti”.
Lo stesso ha infatti raccontato come, per fare un
esempio, durante le sedute consiliari bande di gio-
vinastri si aggirino per il quartiere dove ha sede il
Consiglio creando disagi e danneggiando edifici
pubblici e privati. Secondo il capogruppo del Pd, in-
fatti, non bastano gli interventi repressivi delle for-
ze dell’ordine, che tra l’altro sono sotto organico e
debbono controllare un territorio molto vasto, ma
serve anche un intervento preventivo, cercando an-
che di puntare l’attenzione su questi giovani e sul
loro disagio. Per questo, ha rivolto un appello a tutte
le forze politiche, a tutte le associazioni di categoria,
alle sigle sindacali, alle Comunità ecclesiali ed alle
associazioni varie a dare, sin d’ora, la loro disponibi-
lità “per una manifestazione che non veda presenti
i colori politici, ma solo tutte le forze sane della no-
stra comunità per sollevare forte e corale la richie-
sta di avere più sicurezza fra le nostre strade, le no-
stre attività e le nostre case”. Immediata la reazione
del presidente Nicosia che ha subito accolto l'invito
di Di Falco.

Omicidio Peppe Dezio
È tornato in libertà
anche Gaetano Pepi

Si chiamava Beniamino e fu perseguitato dai fascisti

DANIELA CITINO

C’è un legame ormai inscindibile
tra gli studenti dell’istituto com-
prensivo San Biagio e il compianto
e amatissimo medico chirurgo E-
manuele Fodera’ che rende i primi
instancabili custodi della memoria
di uno dei figli più illustri della loro
città. Sono stati infatti proprio gli
studenti del San Biagio ad averne
riacceso la memoria attraverso un
intenso lavoro di ricerca venendo
così a scoprire non solo la straordi-
narietà di un medico, innovatore e
filantropo, che dedico’ tutta la sua
esistenza alla cura del malato e che
lo stesso chirurgo fu “sfiorato” dal-
la terribile esperienza delle leggi
razziali.

“E’ risaputo che negli anni suc-
cessivi alla promulgazione delle
leggi razziali il dottore Fodera’ sia
stato sottoposto ad indagine raz-
ziale e patrimoniale e sia stato co-
stretto a nascondersi ogni tanto
per brevi periodi onde evitare il
peggio. Il dottore Fodera’ non era
né di razza ne’ di religione ebraica e
la sua persecuzione atipica è presu-
mibile che debba attribuirsi alla
squallida iniziativa di qualche ze-
lante gerarca fascista, probabil-
mente turbato dal fatto che il chi-
rurgo vittoriese avesse come se-

condo nome Beniamino e che suo
fratello gemello fosse pastore della
chiesa evangelica valdese” scrive
Nicolò Pacca nel volume di cui è au-
tore: “In ricordo del dottore Ema-
nuele Fodera’. Chirurgo abile e di-
sinteressato” e che porta il patroci-
nio del Comune di Vittoria, dell’Or-
dine dei medici di Ragusa, dell’Asp
di Ragusa, del club Unesco di Vitto-
ria, dell’associazione Antea e, im-
mancabilmente, dell’istituto Com-
prensivo San Biagio.

Presentato il libro giovedì scorso
a Sala Giudice dallo stesso autore
che, tra l’altro, ha curato una pub-
blicazione dedicata alla storia del-
l’ospedale di Vittoria, alla presenza
del presidente dell’Ordine dei me-
dici di Ragusa, Rosa Giaquinta, del-
la preside Maria Antonietta Vacca-
rello e di Guido Celi, genero del
dottore Fodera’, non poteva che
contare sul prezioso contributo de-
gli studenti che hanno reso omag-
gio al grande medico dedicandogli
una poesia e dei suggestivi inter-
mezzi musicali. Commosso e grato
per continuare a preservare la me-
moria del proprio suocero, Guido
Celi che ha infatti ringraziato la
scuola e gli alunni per l'omaggio
tributato alla sua memoria, allo
stesso modo la presidente dell’or-
dine dei Medici di Ragusa che si è
detta entusiasta del “legame” or-
mai indissolubile creato tra la figu-
ra del valente medico e i giovani
della città. Del resto come non ri-
cordare tutte le altre iniziative di
cui proprio gli studenti si sono fatti
promotori: dall’intitolazione al
medico della scalinata di Piazza G.
Bruno e della scuola primaria del
loro istituto sino alla realizzazione
di un convegno a lui dedicato.

L’imprenditore agricolo è in attesa di giudizio dopo tre anni di udienze

IL PERSONAGGIO. La storia del medico Foderà raccontata agli studenti del San Biagio

Non era né di razza
né di religione

ebraica. Il suo caso è
atipico. Fu vittima di
uno zelante gerarca

IN MEMORIA. I
docenti e la pre-
side te dell’istitu-
to comprensivo
San Biagio con la
presidente del-
l’Ordine dei me-
dici Rosa Gia-
quinta per ren-
dere onore al
medico Emanue-
le Foderà perse-
guitato dai fasci-
sti

taccuino
Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-997411. Vigili del Fuoco: Contrada

Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-984392.

Farmacia notturno
Spiteri. Via Cavour, n.230/A. Tel. 0932.981473.
Appuntamenti al cinema. Multisala Golden, via Adua 204. “Made in

Italy”, sala 1, alle 18.30-20.30-22.30; lunedì 29 “Cristiano Rolando”, sala
1, alle 20.30-22-30; “Il vegetale”, sala 2, alle 18.15; “Benedetta follia”,
sala 2, alle 20.15; “Insidius 4- L’ultima chiave” (v.m. 14 a) alle 22.15;
“L’ora più buia”, sala 3, alle 18-20.15-22.30

utente
Text Box
La Sicilia 27 Gennaio 2018



SABATO 27 GENNAIO 2018

vittoria .31
g.l.l.) Dopo i figli Antonino,
Alessandro e Marco, torna libero
anche il padre Gaetano Pepi
(nella foto), accusato
dell’omicidio dell’agricoltore
Giuseppe Dezio, avvenuto a
Vittoria il 2 febbraio del 2016
durante una sorta di duello
rusticano per una questione di
confine di una strada
interpoderale di contrada

Macchione-Alcerito, nei pressi
del locale notturno “La dolce
vita”. Dezio e i Pepi, infatti,
avevano le aziende confinanti e
fra loro da tempo andavano
avanti screzi e atteggiamenti
collerici che facevano temere
qualcosa di grave da un
momento all’altro. I carabinieri
di Vittoria risolsero il caso in
pochissimo tempo arrestando i

presunti autori dell’omicidio. A
dare notizia della revoca degli
arresti domiciliari di Gaetano
Pepi è stato l’avvocato difensore
Giuseppe Lipera. La decisione è
stata presa dalla Corte d’Assise di
Siracusa, presidente Tiziana
Carrubba, a latere Nicoletta
Rusconi. Subito dopo il delitto
tutta la famiglia Pepi, padre e 3
figli) finì in carcere. Durante le

fasi processuali, però, la difesa
ha sostenuto che la
responsabilità dell’omicidio è
solo del padre Gaetano Pepi che
avrebbe agito per legittima
difesa, mentre i figli sarebbero
estranei ai fatti. I 3 figli di Pepi
sono stati rimessi in libertà nel
maggio del 2017 in seguito a
provvedimento emesso dal
Tribunale della libertà di Catania.

È accusato di violenza sessuale
«Condannate Nicosia a 7 anni»

GIUSEPPE LA LOTA

Si pensava fosse stata l’ultima udien-
za, invece per la sentenza nel proces-
so che vede imputato per il reato di
violenza sessuale l’imprenditore a-
gricolo vittoriese Salvatore Nicosia si
dovrà attendere fino alle 12,30 del 9
febbraio prossimo. La notizia è che il
pubblico ministero Andrea Sodani al
termine della requisitoria ha chiesto
7 anni di reclusione per l’imputato e
che l’avvocato di parte civile Simona
Cultrera ha preteso la condanna. Il
piemme ha chiesto il minimo della
pena prevista per questi reati, che è di
5 anni e 6 mesi, che arrivano a 7 con
l’aggravante e la continuazione del
reato.

A seguito delle due richieste l’u-
dienza è stata sospesa dal presidente
del Tribunale collegiale Vincenzo Pa-
nebianco, a latere Elio Manenti e
Francesca Aprile, considerata l’ora
tardissima dopo una mattinata di fa-
ticosi dibattiti riguardanti altri pro-
cessi, compreso quello che vede par-
tecipe la Procura distrettuale di Cata-
nia (pubblico ministero Valentina
Sincero) per un’associazione a delin-
quere finalizzata al traffico di droghe
pesanti dalla Calabria verso Vittoria.
Molto del lavoro d’aula, comunque, è
stato svolto ieri. Il Collegio ha ascolta-
to prima la requisitoria del pubblico
ministero Andrea Sodani e poi la di-
scussione dell’avvocato di parte civile

Simona Cultrera. La difesa di Salvato-
re Nicosia (presente in aula con la fa-
miglia al completo, moglie e figli che
lo hanno sostenuto moralmente sin
da quando è scoppiato il caso nel
2015), composta dagli avvocati Sal-
vatore Minardi e Giovanni Mangione,
parlerà il 9 febbraio con le arringhe
difensive prima della Camera di con-

siglio e della sentenza di primo grado.
Il pubblico ministero ha ricostruito la
vicenda emersa nell’aprile 2015,
quando i carabinieri arrestarono l’im -
prenditore con l’accusa di violenza
sessuale e di sequestro di persona nei
confronti della romena E. S., fatti av-
venuti presso l’azienda agricola sita
sulla provinciale Gela–Scoglitti. La

pubblica accusa ritiene l’imputato
colpevole della violenza ma non di se-
questro di persona, avendo accertato
che la donna poteva entrare e uscire
dall’azienda liberamente scavalcan-
do il cancello, tant’è che più volte s’è
recata in Romania per andare ad a-
bortire, come la stessa presunta vitti-
ma ha denunciato. I fatti ricostruiti ri-
salgono al 2006 fino ad aprile 2014,
data quando la donna si decise dopo
avere subito le pressioni del datore di
lavoro a suo dire, di denunciare tutto
al prete ortodosso di Ragusa Ibla, Ne-
culai Chilchos, il quale informò i cara-
binieri di Ibla. Fra i testi dell’accusa,
anche il connazionale Ionut Drogu,
che inizialmente testimoniò a favore
della donna connazionale, salvo ri-
trattare decisamente in sede di inci-
dente probatorio. La difesa ha sempre
sostenuto che l’imprenditore Nicosia
a causa delle sue condizioni di salute e
per i farmaci antidepressivi assunti
non sarebbe stato in condizioni di
compiere violenza nei confronti della
dipendente e che l’eventuale primo
rapporto (risalente al 2006) sarebbe
stato in ogni caso con il consenso della
donna. Riguardo al caso degli aborti, il
medico legale Massimo Guerrera, ha
invece riferito ai giudici nell’udienza
del 6 novembre 2017 che sarebbe in-
verosimile la ricostruzione fatta dalla
persona offesa, poiché l’aborto è im-
possibile con la tecnica “dell’acqua
calda”.

LA VICENDA CHE VEDE AL BANCO DEGLI IMPUTATI SALVATORE NICOSIA NON È ANCORA CHIUSA

I FATTI. Il caso
della presunta
violenza ses-
suale ai danni
della romena
E.S. emerse
nell’aprile del
2015, quando
la donna, ma-
dre di 6 figli, 4
maschi e due
femmine, de-
nunciò di avere
subito violenze
nel periodo
2006/2014 dal
suo datore di
lavoro Salvato-
re Nicosia. In
questi anni la
donna avrebbe
subito violen-
za, sarebbe an-
data via per
lunghi periodi
per poi ritorna-
re a lavorare
nell’azienda a-
gricola di Nico-
sia. Un caso
che ha impe-
gnato pubblica
accusa e difesa
per quasi tre
anni.

«Il campetto è nel degrado»
“Il campetto Gaetano Marzetti di Scoglitti è abbandonato a se stesso, prima
per colpa della vecchia amministrazione e adesso per colpa della nuova,
targata Moscato”. A denunciarlo è Anthony Incorvaia, coordinatore di Arti-
colo Uno-Scoglitti che aggiunge: “Il campetto versa in condizioni pietose:
è privo di rete, senza porte e senza illuminazione, nonostante lì vicino ci sia
una scuola”.
Rivolgendosi al sindaco di Vittoria, Incorvaia chiede di intervenire e di
“regalare così a tutta la comunità scoglittiese un campetto all'altezza dei
nostri giovani”. Il coordinatore di Articolo Uno-Scoglitti chiede quindi al-
l’Amministrazione di effettuare un sopralluogo sul posto, per rendersi con-
to personalmente delle condizioni della struttura, e di passare subito ai
fatti. “Vedere un campetto in queste condizioni è una tristezza enorme -
scrive ancora Incorvaia - perché ormai i ragazzi vanno a giocare nelle piaz-
ze, finendo per disturbare residenti e turisti. Siete stati eletti per risolvere
i problemi, se avete difficoltà allora rimettete il mandato alla città”.

N. D. A.

Microcriminalità
Di Falco: «La città
subisce troppo
Serve intervenire»

IL CAPOGRUPPO PD AL CONSIGLIO COMUNALE SALVATORE DI FALCO

NADIA D’AMATO

“La nostra città è a rischio alto di fenomeni di crimi-
nalità e bisogna prendere una posizione ferma e co-
rale”. Questo l’allarme lanciato dal Pd di Vittoria in
una nota a firma del capogruppo consiliare, Salvato-
re Di Falco. “Ultimamente - ha aggiunto - si stanno
verificando, a cadenza quasi giornaliera, episodi di
criminalità che hanno gravemente danneggiato al-
cuni nostri concittadini operatori economici che
hanno subito furti ed atti vandalici e che sono co-
stretti a fare delle vere e proprie ronde di sorve-
glianza notturna delle proprie attività. Questi atti,
che stanno avendo un crescendo preoccupante,
hanno alzato l’allarme sociale nella nostra città già
tribolata da fenomeni di bande di ragazzi che sta-
zionano in diversi punti di Vittoria o attuano delle
vere e proprie scorribande danneggiando macchi-
ne, facciate di case, finestre e c’è da aspettarsi che
prima o poi faranno danni anche alle persone. Non
possiamo stare fermi a guardare o sperare in insuf-
ficienti interventi degli organi di polizia che giorno
dopo giorno debbono controllare un territorio va-
stissimo che va da Vittoria a Scoglitti ed a tutte le
campagne circostanti. Per questo motivo chiamato
il presidente del Consiglio comunale, Andrea Nico-
sia, al quale ho chiesto di convocare, urgentemente
ed alla presenza del sindaco, la conferenza dei capi-
gruppo perché si organizzi una azione politica forte
per chiedere la presenza di maggiori controlli ed
interventi mirati a reprimere questi fenomeni
preoccupanti”.
Lo stesso ha infatti raccontato come, per fare un
esempio, durante le sedute consiliari bande di gio-
vinastri si aggirino per il quartiere dove ha sede il
Consiglio creando disagi e danneggiando edifici
pubblici e privati. Secondo il capogruppo del Pd, in-
fatti, non bastano gli interventi repressivi delle for-
ze dell’ordine, che tra l’altro sono sotto organico e
debbono controllare un territorio molto vasto, ma
serve anche un intervento preventivo, cercando an-
che di puntare l’attenzione su questi giovani e sul
loro disagio. Per questo, ha rivolto un appello a tutte
le forze politiche, a tutte le associazioni di categoria,
alle sigle sindacali, alle Comunità ecclesiali ed alle
associazioni varie a dare, sin d’ora, la loro disponibi-
lità “per una manifestazione che non veda presenti
i colori politici, ma solo tutte le forze sane della no-
stra comunità per sollevare forte e corale la richie-
sta di avere più sicurezza fra le nostre strade, le no-
stre attività e le nostre case”. Immediata la reazione
del presidente Nicosia che ha subito accolto l'invito
di Di Falco.

Omicidio Peppe Dezio
È tornato in libertà
anche Gaetano Pepi

Si chiamava Beniamino e fu perseguitato dai fascisti

DANIELA CITINO

C’è un legame ormai inscindibile
tra gli studenti dell’istituto com-
prensivo San Biagio e il compianto
e amatissimo medico chirurgo E-
manuele Fodera’ che rende i primi
instancabili custodi della memoria
di uno dei figli più illustri della loro
città. Sono stati infatti proprio gli
studenti del San Biagio ad averne
riacceso la memoria attraverso un
intenso lavoro di ricerca venendo
così a scoprire non solo la straordi-
narietà di un medico, innovatore e
filantropo, che dedico’ tutta la sua
esistenza alla cura del malato e che
lo stesso chirurgo fu “sfiorato” dal-
la terribile esperienza delle leggi
razziali.

“E’ risaputo che negli anni suc-
cessivi alla promulgazione delle
leggi razziali il dottore Fodera’ sia
stato sottoposto ad indagine raz-
ziale e patrimoniale e sia stato co-
stretto a nascondersi ogni tanto
per brevi periodi onde evitare il
peggio. Il dottore Fodera’ non era
né di razza ne’ di religione ebraica e
la sua persecuzione atipica è presu-
mibile che debba attribuirsi alla
squallida iniziativa di qualche ze-
lante gerarca fascista, probabil-
mente turbato dal fatto che il chi-
rurgo vittoriese avesse come se-

condo nome Beniamino e che suo
fratello gemello fosse pastore della
chiesa evangelica valdese” scrive
Nicolò Pacca nel volume di cui è au-
tore: “In ricordo del dottore Ema-
nuele Fodera’. Chirurgo abile e di-
sinteressato” e che porta il patroci-
nio del Comune di Vittoria, dell’Or-
dine dei medici di Ragusa, dell’Asp
di Ragusa, del club Unesco di Vitto-
ria, dell’associazione Antea e, im-
mancabilmente, dell’istituto Com-
prensivo San Biagio.

Presentato il libro giovedì scorso
a Sala Giudice dallo stesso autore
che, tra l’altro, ha curato una pub-
blicazione dedicata alla storia del-
l’ospedale di Vittoria, alla presenza
del presidente dell’Ordine dei me-
dici di Ragusa, Rosa Giaquinta, del-
la preside Maria Antonietta Vacca-
rello e di Guido Celi, genero del
dottore Fodera’, non poteva che
contare sul prezioso contributo de-
gli studenti che hanno reso omag-
gio al grande medico dedicandogli
una poesia e dei suggestivi inter-
mezzi musicali. Commosso e grato
per continuare a preservare la me-
moria del proprio suocero, Guido
Celi che ha infatti ringraziato la
scuola e gli alunni per l'omaggio
tributato alla sua memoria, allo
stesso modo la presidente dell’or-
dine dei Medici di Ragusa che si è
detta entusiasta del “legame” or-
mai indissolubile creato tra la figu-
ra del valente medico e i giovani
della città. Del resto come non ri-
cordare tutte le altre iniziative di
cui proprio gli studenti si sono fatti
promotori: dall’intitolazione al
medico della scalinata di Piazza G.
Bruno e della scuola primaria del
loro istituto sino alla realizzazione
di un convegno a lui dedicato.

L’imprenditore agricolo è in attesa di giudizio dopo tre anni di udienze

IL PERSONAGGIO. La storia del medico Foderà raccontata agli studenti del San Biagio

Non era né di razza
né di religione

ebraica. Il suo caso è
atipico. Fu vittima di
uno zelante gerarca

IN MEMORIA. I
docenti e la pre-
side te dell’istitu-
to comprensivo
San Biagio con la
presidente del-
l’Ordine dei me-
dici Rosa Gia-
quinta per ren-
dere onore al
medico Emanue-
le Foderà perse-
guitato dai fasci-
sti
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Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-984392.

Farmacia notturno
Spiteri. Via Cavour, n.230/A. Tel. 0932.981473.
Appuntamenti al cinema. Multisala Golden, via Adua 204. “Made in

Italy”, sala 1, alle 18.30-20.30-22.30; lunedì 29 “Cristiano Rolando”, sala
1, alle 20.30-22-30; “Il vegetale”, sala 2, alle 18.15; “Benedetta follia”,
sala 2, alle 20.15; “Insidius 4- L’ultima chiave” (v.m. 14 a) alle 22.15;
“L’ora più buia”, sala 3, alle 18-20.15-22.30




